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                   Contenuti 

Il protocollo detta misure e modalità di applicazione per la gestione dei locali produttivi e del personale aziendale   
 
Obiettivi  
Gli obiettivi del protocollo sono mantenere condizioni di salubrità negli ambienti di lavoro e mantenere tutti gli operatori in condizioni di buona 
salute.  
E’ evidente quanto le condizioni di salute del lavoratore e di salubrità degli ambienti siano premessa indispensabile e sostanziale per poter 
garantire  la sicurezza dei bambini e del pasto nei servizi di ristorazione scolastica 
 
Riferimenti normativi 

                    Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19  
                   negli ambienti  di lavoro -  Rev. 24/04/2020 e successivi aggiornamenti 
 
                    Circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute 
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  Riferimenti normativi Modalità attuative 

Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il 
contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro-Rev. 
24/04/2020 
 
1 A– INFORMAZIONE 
 
L’azienda, attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutti i lavoratori e chiunque 
entri in azienda circa le disposizioni delle Autorità, consegnando e/o affiggendo all’ingresso 
e nei luoghi maggiormente visibili dei locali aziendali, appositi depliants informativi. In 
particolare, le informazioni riguardano: 
 l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°C) o altri 

sintomi influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria; 
 la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter 

permanere in azienda e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche 
successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, 
temperatura, provenienza da zone a rischio contatto con persone positive al virus nei 14 
giorni precedenti, ecc.) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il 
medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio; 

 l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare 
accesso in azienda (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole 
di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

 l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della 
presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione 
lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti. 

 
L’azienda fornisce una informazione adeguata sulla base delle mansioni e dei contesti 
lavorativi con particolare riferimento al complesso delle misure adottate cui il personale deve 
attenersi in particolare sul corretto utilizzo dei dpi per contribuire per prevenire ogni possibile 
forma di diffusione di contagio. 

 
L’azienda ha adottato le seguenti misure: 
 
Formazione del Personale 
 
+ depliant informativi 
 
 
 
 
 
 
 
 
Lettera da far firmare a tutto il personale operante in Azienda  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Cartellonistica + formazione del personale 
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1 B- MODALITA’ DI INGRESSO IN AZIENDA  
 
 Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro potrà essere sottoposto al controllo 

della temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà 
consentito l’accesso ai luoghi di lavoro. Le persone in tale condizione - nel rispetto delle 
indicazioni riportate in nota – saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine 
non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno 
contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue 
indicazioni. 

 Il datore di lavoro informa preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso in 
azienda, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti 
con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le 
indicazioni dell’OMS.  

 Per questi casi si fa riferimento al D.L. n. 6 del 23/02/2020 art 1 lettera h,i. 
 L' ingresso in azienda di lavoratori già risultati positivi all'infezione da COVID 19 

dovrà essere preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la 
certificazione medica da cui risulti la "avvenuta negativizzazione" del tampone 
secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale 
di competenza.  

 Qualora, per prevenire l'attivazione di focolai epidemici, nelle aree maggiormente 
colpite dal virus, l'autorità sanitaria competente disponga misure aggiuntive 
specifiche, come ad esempio, l'esecuzione del tampone per i lavoratori, il datore di 
lavoro fornirà la massima collaborazione. 
 
 

 
L’azienda regolamenta le modalità di ingresso dei lavoratori in azienda come 
segue: 
  

  
Controllo della temperatura giornaliero in ingresso 
 
 
Ingressi dei lavoratori scaglionati 
 
 
 
Cartellonistica : E’ vietato l’accesso a chi ha avuto contatti negli ultimi 14 gg con 

soggetti positivi al COVID 19 o provenga da zone a rischio 
 
 
 
 I guariti da COVID 19 – dovranno far pervenire certificato  medico da cui risulti la 

negativizzazione del tampone 
 
 
 
Disponibilità all’Esecuzione del tampone per i lavoratori su richiesta dell’Autorità 

Sanitaria Competente 
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1C - MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI 
 
 Per l’accesso di fornitori esterni individuare procedure di ingresso, transito e uscita, 

mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di 
contatto con il personale in forza nei reparti/uffici coinvolti. 

 Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: 
non è consentito l’accesso agli uffici per nessun motivo. Per le necessarie attività di 
approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla 
rigorosa distanza di un metro. 

 Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno individuare/installare servizi igienici 
dedicati, prevedere il divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente e garantire una 
adeguata pulizia giornaliera. 

 Va ridotto, per quanto possibile, l’accesso ai visitatori; qualora fosse necessario l’ingresso 
di visitatori esterni (impresa di pulizie, manutenzione…), gli stessi dovranno 
sottostare a tutte le regole aziendali, ivi comprese quelle per l’accesso ai locali 
aziendali di cui al precedente paragrafo 2. 

 Ove presente un servizio di trasporto organizzato dall’azienda va garantita e rispettata 
la sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento. 

 Le norme del presente Protocollo si estendono alle aziende in appalto che possono 
organizzare sedi e cantieri permanenti e provvisori all’interno dei siti e delle aree 
produttive.  

 in caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che operano nello stesso sito 
produttivo (es. manutentori, fornitori, addetti alle pulizie o vigilanza) che risultassero 
positivi al tampone COVID-19, l'appaltatore dovrà informare immediatamente il 
committente ed entrambi dovranno collaborare con l'autorità sanitaria fornendo 
elementi utili all'individuazione di eventuali contatti stretti. 

 L'azienda committente è tenuta a dare, all'impresa appaltatrice, completa informativa 
dei contenuti del Protocollo aziendale e deve vigilare affinché i lavoratori della stessa 
o delle aziende terze che operano a qualunque titolo nel perimetro aziendale, ne 
rispettino integralmente le disposizioni. 
 

 

 
L’azienda regolamenta le modalità di accesso dei fornitori esterni come segue: 
  
 

 L’autista /trasportatore rimane sempre all’esterno della struttura. 
 Indossa mascherina e guanti per lo scarico della merce 
 Lascia i palet o i carrelli con la merce all’esterno della struttura in luogo 

coperto 
 L’autista/trasportatore non può far uso dei servizi igienici dell’Azienda 

 
Cartellonista con proibizione all’accesso e modalità di scarico 
 
Divieto di accesso ai visitatori esterni. 
 
Accesso solo a manutentori e Imprese di pulizie, gestiti  con le stesse regole e 
DPI,  riservati ai dipendenti. 
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1D - PULIZIA E SANIFICAZIONE IN AZIENDA 
 
 L’azienda assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli 

ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni  
 Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali aziendali, si 

procede alla pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare 
n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione. 

 Occorre garantire la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi 
touch, mouse con adeguati detergenti, sia negli uffici, sia nei reparti produttivi. 

 L’azienda in ottemperanza alle indicazioni del Ministero della Salute secondo le modalità 
ritenute più opportune, può organizzare interventi particolari/periodici di pulizia 
ricorrendo agli ammortizzatori sociali (anche in deroga).  

 nelle aree geografiche a maggiore endemia o nelle aziende in cui si sono registrati 

casi sospetti di COVID-19, in aggiunta alle normali attività di pulizia, è necessario 
prevedere, alla riapertura, una sanificazione straordinaria degli ambienti, delle 
postazioni di lavoro e delle aree comuni, ai sensi della circolare 5443 del 22 febbraio 
2020. 

 
 

 
L’azienda, relativamente alla pulizia/disinfezione, effettua quanto segue      
 
 
X Pulizia e disinfezione degli ambienti al termine di ogni giornata lavorativa con 

idonei prodotti (ipoclorito di sodio 0.1% o etanolo al 70% dopo pulizia con un 
detergente neutro).  

      Per la disinfezione delle mani fare uso di PMC (Presidi medico chirurgici) 
autorizzati e registrati dal Ministero della Sanità, provvisti di schede dati 
per la sicurezza. 

 
 
      
 
X Nel caso di presenza accertata di una persona con COVID-19 all’interno dei locali 

aziendali: affidamento ad impresa specializzata della pulizia e sanificazione 
secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del 
Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione. 

 



 PROTOCOLLO OPERATIVO PER LA SICUREZZA AZIENDALE – EMERGENZA COVID 19 
10/06/2020 

Pag. 7 di 8 

 
 

Dr.sa Cristina Valli – giugno 2020 

  Riferimenti normativi Modalità attuative 

 
1 E - PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 
 
 È obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, 

in particolare per le mani. 
 L’azienda mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. 
 È raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone. 
 I detergenti per le mani di cui sopra devono essere accessibili a tutti i lavoratori 

anche grazie a specifici dispenser collocati in punti facilmente individuabili. 
 

 

 
L’azienda richiede alle persone presenti in azienda l’applicazione delle 
precauzioni igieniche personali sottoelencate:  
 
X Lavare spesso le mani con acqua e sapone (così come indicato dal Ministero della 

Salute). 
 
X Affissione di depliant che descriva il corretto lavaggio delle mani. 
 
X Disinfettare spesso le mani con soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani 

(così come richiesto da All. 1 dai DPCM 04 Marzo 2020 e 08 Marzo 2020). 
 
X Utilizzo di asciugamani usa e getta. 
 
X collocare in più punti del centro cottura dispenser  contenente il disinfettante per 
le mani  
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1F - DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 
 L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel 

presente Protocollo di Regolamentazione è fondamentale e, vista l’attuale situazione di 
emergenza, è evidentemente legata alla disponibilità in commercio. 
Per questi motivi: 

a) le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle 
indicazioni dell’Organizzazione mondiale della sanità. 

b) data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e 
alla sola finalità di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate 
mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria 

c) è favorita la preparazione da parte dell’azienda del liquido detergente secondo 
le indicazioni dell’OMS 
(https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf). 

 Qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non 
siano possibili altre soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso delle 
mascherine, e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, camici, ecc.) 
conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie.  

 nella declinazione delle misure del Protocollo all'interno dei luoghi di lavoro sulla 
base del complesso dei rischi valutati e, a partire dalla mappatura delle diverse 
attività dell'azienda, si adotteranno i DPI idonei. E' previsto, per tutti i lavoratori 
che condividono spazi comuni, l'utilizzo di una mascherina chirurgica, come del 
resto normato dal DL n. 9 (art. 34) in combinato con il DL n. 18 (art 16 c. 1) 

 

 
L’azienda mette a disposizione i seguenti Dispositivi di Protezione Individuale / 
Dispositivi di Sicurezza per i quali dispone l’obbligo d’uso in caso di 
condivisione di spazi comuni: 
 
X Mascherine del tipo chirurgico. 
 
X Guanti in lattice/nitrile/o altro monouso per alimenti. 
 
 

 


